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LA RIAPERTURA DEL PARLAMENTO 
Non abbiamo l'intenzione di discutere 


so sarebbo meglio di aprir una sessione 


nuosa o di continuaro la sessione proro- } 
i 


pata 

È più conformo allo consuetudini par- } 
lumeatari l'aprir ogni anno la sessione con 
un discorso, il quale tratteggi il program- | 
ma de suoi faturi lavori: ma possono | 
darsi circostanze cho inducano a conti-! 
nuara la sessione în corso. i 

Ci troviamo noi iu tali circostanze? Co- 
loro che non lo credono, se considerano ' 
attentamento l'urgenza di alcuni lavori, 
abbiamo fede che cambiano avviso. ssi 

Prima necessità nostra è che il bilancio 
sia dissusso 0 volato in tempo. i 

La legge, ordinando la presentazione 
del bilancio di prima previsione nella se- 
conda metà del mose di marzo era fon- 
data sulla massima che questo bilancio 
dovesso esser approvato dal Parlamento 
prima delle vacanzo estive. 

Se le vacanzo si pigliano innanzi che 
esso sia approvato, e si vuol poscia aprir 
una nuova sessione, allora manca il tempo 
alla Camera e al Senato di compierno la 
discussione. : 

Per quento si sia corcato di abbreviare 
i termini de lavori preparatorii della Ca- 
mera e di semplifica lo formalità delle 
nomine del seggio della presidenza e delle 
mollo Commissioni, bisogna pur sempre 
perderci parecchi giorni. Il lavoro vera- 
mente parlamootaro non comincia che tardi, 
0 appena cominciato i deputati pensano | 
allo forio del Natale i 

Continuano inveco la sessione, la Ca- 
mera può tosto ripigliar i scoi lavori, col 
l'iuiziar la discussiono de' bilanci. Si pre- 


»ono che le Sottocommissioni abbiano } 


preparato lo Relazioni, che la Commissione 
generale le abbia approvate © che siano | 


stampate © distribuite. H 


Non mettiamo in dubbio che il nostro 
presupposto non si avveri. Altrimenti non 
iustificherobbo la continuazione della 
sessione 0 sarebbe dobito del ministero di 
inaugurarne una nuova. 

In tal caso il bilancio non si esamine- 
rebbe; la Camera no scorrerebbo di volo 
alcuni parziali, voterebbe gli altri in massa 
e îl Senato farebbe da notaio» ci appor- 
rebbe la sua firma. 


APPEODIGE | 


_ | 
i] 
ì 


I FUNERALI D’ UN INNAMORATO | 


(Dall'inglese) 
DI LE FANU 


Dopo una breve pausa il dottore continuò : 

Se egli morisse , l' evaporazione si fer- 
merebbe , © facendo l' autopsia si troverebbe 
nello stomaco della materia estranea in parto 
velenosa. Comprende‘ dunque l’importanza 
x sicuri. Se ci fosse qualche dubbio 
mpiegherebbe la tromba per estrarre ogni 


— Cara Eugenia, sii (ranca, ben mio, di” 
Ja verità — il conte. 

— Nor ho alcun dubbio, sono certa — ri- 
la contessa. 
2 quale ora precisa fu amministrato? 
mezza precisa. 


— Alla 
— In tal caso durerà così. probabilmente 


sette ore, poi si rimetterà, Allora l'evapora- 
ne sarà completa © noa resterà in lui nep- 
pure una particella di fluido. 

Era per me un conforto d'intendere che, 
in ogni caso, non avevano intenzione di to: 
gliermi la vita. Niomo può fersì un'idea, 

lo provato collo spirito calmo è 
» dell'orroro che dà il pensiero della 


È bello? Ci pare bruttissimo. 

L'Italia ha due bilanci. È tornato sem- 
pre arduo al Parlamento di discuterne 
uno, non diciamo per bene, chè veramente 
non ha risparmiato talora studio © fatica, 
ma în tempo; ciò che pure importa. Ima- 


giniamoci come deve tornar arduo il di- 
scutorne due; non cercandosi di‘agevo- 
larno la discussione è diflcile se no venga 


a capo. 

So l'esercizio finanziario cominciasse, 
como era stato proposto, al primo aprile, 
sì sarebbo procoduto più regolarmente, 
poichè c’era agio di discutor ampiamente 
il bilancio di prima previsione, © pel bi- 
lancio definilivo ogni discussione goneralo 
si sarebbe tolta, salvo per l'esposizione 
della situaziono del Tesoro, © si limite- 
rebbo Ja disamina a' capitoli. modificati. 
L'Inghiltorra non ha stabilito che il suo 
anno finanziario avesso principio col 1° apri- 
le, senonchè per averlo l'esperienza dimo- 
strato che era più pratico e conveniente, 
e so vogliamo che si discutano per tompò 
dal Parlamento i nostri bilanci, sarà forso 
necessario di correggero în questa parlo 
la legge di contabilità. 


Ì ciamento a' loro lavori. No hanno il do- 
| vere e la nazione farebbe bono di essero 
severa verso coloro che lo. dimenticano. 

Tanto più quest'anno dobbono ossore 
diligenti, che oltre i bilanci, ci sarà puro 
la leggo delle corporazioni religiose. 

Sarebbe desiderabile che il disegno di 
questa legge potesse essere tosto prasen- 
tato alla Camera, affinchè, mentre discute 
i bilanci, la esaminasso in Comitato pri- 
vato e no nominasse la Commissione, per 
farno il rapporto. 

È una leggo altamente politica che tocca 
molti interessi, desta molto passioni © 
rende più ardenti ì contrasti le lotto dei 
partiti. Non può convenire ad alcun par- 
tito serio e veramento parlamentaro di 
lasciar trascinare questa quistione per 
mesi e mesi, di abbandonaria allo mute- 
voli impressioni © agli intrighì interni e 
esterni, promuovendo agitazioni che inde- 
holiscono la forza del governo nel mo- 
mento stesso în cuî più che mai importa 
cho rimanga intera. Il ministero e gliuo- 
minî più ominenti dol partito liborale non 
ci pare possano pensarla diversamente. 


| Chi potrebbe indovinare quali vicende 


Taluno credo che ci sia un rimedio in- ‘ correrebbe la legge, quali seccature si 


un po' più presto dalle loro ville, ma che 
abbandonino i loro interessi, per venire 
al Parlamento verso la metà di ottobre? 
L'anno agrario finisce nel mese di no- 
vembre; allora si chiudono i conti, i la- 
vori de'campi si rallentano, e i 
tari possano rientrare in città. Si ricono- 
sco che una delle cagioni principali dei 
lenti progressi «dell'agricoltura è la tra- 
SCUranza (e' propriotaci, 6 Quando quesit 
i occupano do'loro poderi © dello coso 
agrarie, volete distrarneli? Volendo, ci 
riuscireste? Non lo crediamo. 

Il chiedero l'anticipata apertura del Par- 
lamento può esser un'arma di opposizione; 
ma è arma impotente, cho non dovrebbe 
più figurare in un buon arsenale. 

Perchè il governo parlamentare si raf- 
forzi, fa duopo consigliarsi secondo i det- 
tami della esperienza che ha più forza di 
tutti i ragionamenti, abbandoniamo quindi 


| tutto le pretensioni e lutto lo esigenze in- 


discrete, per domandare soltanto quello 


Î che si ha ii diritto di attendere. 


Si apra puro il Parlamento alla metà 
di novembre, ma i deputati e senatori si 
trovino al loro posto © diano stbito comin- 


morle violenta. Ma le premuroso attenzioni di 
quelli che mì stavano intorno avevano uno 
scopo che io non sospettava ancora. 

— Naturalmente pertite per i’estero, conte? 
— domandò l'ex-marchese. 

— Senza dubbio domani. 

— E dove intendete d’andare? 

\ cora deciso. 

Non vorreste confidarlo a me, ad 


un amico? 

— Non posso dirlo prima di saperlo. Ecco 
tutto. Non si tratta di diffidenza ,, bensi cho 
questo alfare rende quasi nulla — rispose il 
conte. 

— Bene, bene, accomoderemo ciò fia poco, 

— Non sarebbe tempo di distenderlo giù, 
eh? — chiese il conte mostrandomi. 

— Si, sì, bisogna che ci spiccitmo adesso 
— disse il dottore, e volgendosi con un in- 
chino alla contessa ‘le disse: — Ora, madama, 
è tempo che si ritiri. 

La signora passò nella stanza dova io a 
preso il malsugurato caffè, e non la gividi 
più. Intanto il conte era andato di là a pren- 
dere della biancheria , ©, dopo avere chiuse 
ambedue le porte, cominciarono a svestirmi 
in silenzio. In pochi minuti mi trovai avvolto 
in un lungo vestito di tele, con una specie di 
cuffia in testa, I miei abiti furonopresi dsl 
conte, messi in un sacco © posti in un com- 
partimerto dell’arraadio. 

Ora io credeva che mi mettessero ‘a letto 
per ristabilirmi come e quando potrei, intanto 
che essi, fuggendo col bottino; si porrebbero 
in salvo dalle ricerche, Tele era allora la mila 
speranza, ma m'ingennave. 


roprie- 
propi | 


! fallibile, anticipando l'apertura del Parla- | avrebbero e quali incidenti sorgerebbero, 
| mento. Ma è possibile? È ragionevole il | che potrebbero attraversare la soluzione 
pretendere, non cho i deputati si ritirino | di questo problema, o farcene adottare una 


insufficiente, ovo mancasso l'autorità ed il 
senno di impedire gli indugi? Questi sa- 
rebbero più pericolosi di qualsiasi oppo- 
sizione decisa e aperta. Non c'è uomo po- 
litico dotato di buon senso cho won lo 
veda. 


—_oo=— 
LA SICUREZZA PUBBLICA 


Il romes del 45 contiote una lunga corri- 
spondenza da Itavenna, la quale in Inghilterra 
deve faro una dolorosa impressione. Se ne può 
giudicare dei commenti che ne fa lo stesso 
autorevolo giornale în uno speciale arlicolo. 
Riunendo gli attentati e i reati commessi în 
una serie d'anni, si forma un quadro che col- 
pisce l'imaginazione. Neppure l'Irlanda, nei 
più nefasti tempi, potrebbe paragonarsi alla 
provincia di Ravenna. Ma queste sono esago- 
razioni, che impediscono di guardare in fac- 
cia il male e di rimediari. 

Con qual fondamento di ragione si potrebbe 
sostenere che oggi la sicurezza della provin- 
cia di Ravenna sia ancor peggiore che non 
fosse tre anni addietro? Se si chiama peggi 
rare il non aversi oltenuto un sensibile mi 
glioramento, lo concediamo, ma se peggiorare 
signiîica accrescimento di reati di sangue, 
chiunque può attestare che non è, 

La nuova legge di sicurezza venne appi 
cata per quanto si è potuto, e il numero degl 


Il conte e Planard passarono nell'altra ca- 
mera, e dopo poco ritornarono , trascinando 
con un rumore sordo e continuo fn oggetto 
che io non poteva distinguere, perchè essi 
stavano tra lui è me finchè mi fu vicino, Al- 
lora, giusto cielo! vidi la bara a' miei piedi. 
Pianard ne levò il coperchio, era vnota! 

Un momento dopo essi mi distesero nella 
cossa, allungandomi le braccia da ciascuna 
parte ‘ed accomodando per bene le pieghe del 
vestito. 

Intanto che eseguivano quest” operazione , 
Planard dicevi 

— 1 cavalli sembrano buoni, e poi 
bieranno a metà strada; dando un 
marenghi di mancia ai postiglioni, si devo 
arrivaro al Père la Chaise in tre ore ed un 
quarto; così sarà posto nella fossa prima che 
si svegli. . 

Che orrore mi assalse allora che compresi 
lo spaventevole progetto ! Danque questa bara 
era stata fatta per mo; il funerale di St- 
Amand era una finzione per ingannare chi 
facesse delle ricerche o renderle vane; io do- 
veva prendere il posto del preteso morto per 
passare nella tomba sotto il suo nome, e con 
una tonnellata di terra gettata sopra di me, 
risvegliarmi dopo qualche ora dalla catalessis 
per perire della morte più orribile che si possa 
immaginare. s È 

E se più tardi per sospelti o curiosità si 
dissotterasse ed esaminasse il corpo, non vi 
sarebbe chimico copace di scoprirvi la me- 
noma traccia di veleno, nè alcun segno di 
violenza. Ed'io stesso sveva fatto il possibile 
Berchè nessuno ‘s'accorgesse della mia scom- 


ammoniti e condannati a domicilio coatto non 
è piccolo. Questo fatto nom deve passare inos- 
servato, inquantochè rivela una condizione ec- 
cezionale, cha sarà difficile il mutare in con- 
iziono normalo d'ordine e di quiete, ove n 
si riesca a dare all'attività di quegli uomini 
un migliore indirizzo. 

Il Times chiuie il suo articolo con le se- 
guenti considerazioni : 


Ma quali sono le cause d'una condizione di 
coso che sembra tanto eccezionale e notevole nello 
stalo presento del mondo? Ci pare che basti un 
solo commento da parte nostra senza bisogno di 
sollevaro controversie. È il fatto sfortanato che 
la condizione di cose descritta, non è sollanto 
cideniale ma universale, è noo siato di civil 
primitivo ed inferiore, una condizione 
nell'uomo, ed a 
allorebè Jo cause 


fomare vo- 
tali essi 
i, ma ogli 


credo 
Lo memorio di ciascuna nazione e popolo éad 
ne abbia, ci riconducono ad un'epoca in cui l'as- 
sassinio ed anehe il farto, sia per terra che 
non solo non sglo rispettabile, 
\recchi casi una necessità sociale 


ma in e 
spensabile all'esistenza © ad una condizione ono- 
rovole nella società. 

Nella guerra iatto era strage aperta ; nella pace 


cospirazione ; benchè sarebbe più giusto 
i coullitti privati © personali prendeveno il posto 
dei pubblici, con gli stessi risultati sanguinosi. 
Lo scopo principala della legislazione fa di por 
fine a questo suicidio ndere la vita 
più apprezzata. | messi 
rono molti e varii ; nom 
ticolari di costituzione, usi e leggi che giunsero 
sino a noi, erano quelli adottati o proposti a 
camente dai popoli ton lo scopo lodevole di sfag- 
gire al regno del delitto @ del t.rrore. Tatto ciò 
che si può dire in questo caso del governo pon- 
tidcio è ch' esso fu impotente, non fece nulla 
mentre c'era molto da fare, lo rimedio è 
promuovere intraprese indi è commerciali, 


naovi successi a coloro che non si contentano di 
quelli ottenuti. 


gr Diutsy ‘dl pari. di cune famiglie, devo con 
tribuire © provvedere alla moltiplicazione dei suoi 
membri ; ciò non si può fare aumentando gli uf- 
fici, lo corti, gli avvocati od altri impiegati pub- 
Blici; ma costringendo a dilatarsi l'attività umana, 
agitando in un senso ntilo le masse inerti ed 
impastoiate, sopprimendo naturalmente i legami 
o gli antagonismi ereditari. Se gl'infelici abitanti 
di quelle sponde dell'Adriatico, inveco che pen- 
saro a conlitti personali 6 di subire delasioni 
continue, sentissero realmente di avere il mondo 
davanti a loro, ® s0 potessero avere anche por 
qualche tempo novità di oggetti e varietà di oo- 
cupazioni, essi lascierebbero ben presto le risse e 
le dispute, più da fanciulli che da uomini, ma 
che negli uomini terminano col sangue. 

Questo rimedio non è nuovo, è semplicemente 
quello col quale noi siessi siamo nsciti da un si- 
mile stato di cose. 

L'Italia non sarà mai migliore finchè non sarà scos- 

impastata ed in partesparpagliata dappertutto 
del grande mercato 
dell'industria nazionale. Le ferrovie vi contribui- 
ranno molto, como già fecero in alcuno parti 
d'Italia, ma sinora non abbiamo veduto che una 


_____ ——_ ——_ 


parsa, dicendo cho mi era messo in viaggio 
la sera stesso. 

Sarebbe impossibile di descrivoro l'ango- 
scia straziante di qui momenti. Ilacconterò 
semplicemente quello che mi accadde, ed il 
cui ricordo rimane nella mia memoria come 
inciso sull’acciaio. 

— Ecco gli uomini dello pompe funebri 
che arrivano nell'atrio — disse il cont 

— Non bisogna lasciarli passare prima che 
questo sia rinchiuso. Favorite di aiutarmi — 
rispose Planard. 

È poco dopo il coperchio della bara mi 
tolse la vista della luce e non intesi altro 
che il girare delle viti, il cui prossico rumore 
era per me più tremendo del fragore della 
folgore. Da quel momento, essendomi impos- 
bile d'intender. cosa. alcuna, debbo conti- 
nuare il racconto di “quanto mi accadde colle 
informazioni che mi furono dato più tardi. 

Una volta fissato il - coperchio, il conte 
mise in ordine la camera © Planard andò a 
chiamare gli uomini che dovevano portare 
sul carro funebre la bara. Ma tornando în- 
dietro col volto scomposto e seguito da mezza 
dozzina di persone, disse : 

— Signor conte, mi rincresco di doverle 
‘annunziare un’ interruzione che avviene in 
un momento molto inopportuno. Ecco qui 

icur Carmagnac, ispettore di polizia, 
in seguito ad informarioni avuto di 
grandi quantità di merci di contrabbantio na- 
scoste în questi dintorni, vieno qui per fare 
‘una perquisizione. Ho cercato d'assicurarlo 
cho le sue informazioni erano inesatte è che 
Ella, signor conte, sarebbe” prontoa provar- 
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prova di ciò che possono fare. Tatla l'Europa 
passa ora lo Alpi yvaso molto volle 
la bella: pe avida e conqui- 


statico, ovvero quale odiosa dominatrice, essa 
può alla fino presentarsi all'Italia come un'al- 
leata ntile ed una sincera amica. 


Anche noi abbiamo grande fiducia nell’in- 
Niuenza dell'eperosità economica. Questa può 
trasformare un paese. Ma perchè si svolga fa 
mestieri che tutte lo forze vigorose d'una pro- 
vincia si uniscano, e mentre il governo spiega 
tutti memi per tutelare l'ordine pub- 
blico e la sicurezza dei cittadini, anche i cit- 
tadini si mettano dal canto loro a promuovere 
i lavori di utilità pubblica, volgendo al bene 

ella vigoria, che ora si sciupa_ malamente. 
Sicurezza e lavoro sono due termini dello 
so problema, Dove manca il lavoro non 
sicurezza © dove non c'è sicurezza non ci 
può esser lavoro. L'Italia che ha tante. terre 
da dissodare © tante imprese utili da com- 
piere, ha d'uopo di dare un grando impulso 
alla propria attività. Aprendo nuove fonti di 
guadagni onesti che promeltano un innalza- 
mento della posizione sociale essa può spe- 
rare che col tempo miglioriao anche le ‘sue 
condizioni morali. Visitata, com'è, da migliaia 
di forestieri che vengono, a ammirarne le bel- 
lezze e goderne il mite clima, i suoi difetti 
del pari che le sue virtù non possono rima- 
ner igoote all'Europa, e noi non consideriamo 
quanto nuoca al nostro credito e al nostro 
generale interesse il vedere che gli sforzi si- 
mora fatti mon valsero a ristabilir da per tutto 
la sicurezza e una più efficace tutela della 
vita de'cittadini. 


L'ISTRUZIONE ELEMENTARE IN ROMA 


Fin dallo scorso luglio” avevamo promesso 

ubblicare una diligente statistica dell’istra- 
zione elementare in Roma. 1 lettori rammen- 
teranno che în quel tempo l'opinione pubblica 
era commossa per le notizie date dal Circolo 
Cavour intornò alle scuole clericali di questa 
città, attribuendo loro un considerevole nu- 


mero di allievi 0 di allieve. Fra dunguo op- 
POtUNa la musa prusicosa, © 30 NE ADDIAIRO 


ritardato l'adempimento, lo si attribuisca al 
desiderio di procurarei informazioni esatte, 
quali certamente sono quelle che ora ci ac- 
cingiamo a pubblicare. 

Premettiamo che la popolazione di Ioma è 
di 247,497 abitanti. 

Le scuole elementari pubbliche in Roma 
sono 56 maschili e 55 femminili. Gli alunni 
delle maschili sono 224 sotto il fo anno di 
tà; 1642 dal sesto al decimo; 505 sopra il 
decimo anno, Totale 2458. 

Le alunne delle scuole pubbliche femminili 
sono 240 sotto il sesto anno; 1376 dal sesto 
anno al decimo; 88 sopra il decimo auno. 
Totale 4674. 

Il totale generale degli alunni e delle alunno 
delle scuole elementari pubbliche è, pertanto, 
di 4192. 

Il numero medio degli allievi che. frequen- 
tano le scuole pubbliche elementari maschili 
è di 49, e le fomminili di 31. 


rr —_—_ 


Iasciandogli esaminare qualunque perte 
sua casa. 

— Certamente — rispose il conte. — Mi 
farò un dovere di mettere le chiavi del mio 
castello a sua disposizione, quando mi avrà 
fatto sapere di qual genero di contrabbando 
si tratta 

— Il sig. conto di St-Alyra mi scuserà — 
rispose Carmagnac. L'autorità che ho l'onore 
di rappresentare mi ha imposto di fare una 
perquisizione generale, senza dare spiegazioni, 
D'altronde, ecco qui il mandato, che basterà 
a porsunderla. 

— Signor Carmagnac — interpose Planard — 
mi lusingo che permetterà al sig. conte di 
compiere ‘i! funeralo del suo parente che giace 
qui dentro, e pel quale gli uomini col carro 
funebre stanno aspettando alla porta: 

— Mi dispiace di non poterlo permettere 
ma il ritardo non sarà, m'immagino, che 
di pochi minuti. Non già che io sospetti me- 
nomamento il sig. conte, ma. le mie istru- 
zioni sono precise. Debbo fare una’ perquiti- 
zione generale, giacchè il contrabbando si può 
nascondere nei luoghi più bizzarri. Per esem- 
pio, chi può diro che coss contenga quella 
PaPa? I corpo del mio parente Pietro di Saint 
Amand — disse subito il conto. 

Oh! ‘allora i’ ha veduto? — domandò 


Spessissime volte lho veduto. 

_ Intendo di dire il corpo! 

— Cioè..... il corpo, l'ho vedutò ut mo- 
mento — rispose, confuso, il conte. 

— Dunque 4ha riconosciuto ; tanto meglio — 
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Le scuolo elementari private sono in uumero 
466. maschiîi co 
Nelle maschili si hanno 4469 alunni sotto 
il sesto anno di età; 3324 dal sesto anno al 
decimo; 4437 sopra il decimo anno. Totale 


5° cile femminili lo alunne sono 4139 sotto 
il sesto anno; 2529 dal sesto al decimo; 1483 
sopra il decimo anno. Totale 5145. 

‘Totale generale degli slanni e delle alunne 
nélle scuole elementari privato 44,072. 

La media nello scuole private clomentari 
smiaschili è di allievi 95 © nello femmi 
allievo 44. 

Tì totale generale degli alunni e delle alunne 
cliosfrequentano le scuolo elementari pubbliche 
0 private ci dà la cifra di 45,204. Da questi 


convien detrarre 3033 alunni ed alunne , 


inferiori al sesto anno di età 0 che perciò, se 
frequentano le scuole, non si può dire ch 
godamo ancora i benefizi dell'istruzione. Per 
conseguenza il totale dei fancialli e delle fan- 
ciulle che approfittano dell'istruzione elemen- 
tare nelle scuole pubbliche e privato è di 
42,471, vale a dire 3704 nelle pubbliche, 0 
8470 nelle private. z 

Or bene, ammettendo pure che la maggior 
parte di quest: scuole private siano clericali 
siamo ancora lontani dalle cifre. ragguarde- 
volissime che tanto avevano commossa l'opi- 
nione pubblica. Siamo lontani dai ventimila 
e più alunni che si attribuivano alle scuole 
clericali, Il male esiste, non lo neghiamo, 
ma non in proporzioni così gravi come venne 
affermato. 

Piuttosto dobbiamo dolerci dello scarso nu- 
mero di faaciulli e di. fanciulle che inter- 
vengono alle scuole. Il numero dei fanciubi 
(maschi e fmmine) che hanno l'età pre- 
scritta per frequentare le scuole è di 35,070; 
Or bene, texondu conto delle notizie che ab- 
biamo pubblicat + più sopra, sì vic 
lorosa conseguenza che i fanciulli 
godono il benefizi» dell'istruzione in Roma 


sono 22,699, c'oè 10,840 maschi e 11,859 
fammia: 
Questa notizia riuscirà sgradita, ma non è 


esagerata, anche quando la si volesse atte- 
nuare col togliere dal novero dei cittadini i 
15,069 abitanti dell'Ayro romano, i quali 
dovrebbero dare in complesso 2250 aluoni, 


detratti i quali sarebbero sempre 20,449 i 
fanciulli e le finciulle di Iona clt-non fre- 
quentano le scuo 

Il nusero di scuole da istituîrsi in ragione 


di TO allievi calluna, pre provvedere all'istra- 
zione di tutti questi fanciulli che ora ne sono 

privi, sarebbe di 323. 
Noi raccomandi.mo al Municipio di Ruma 
la pro,ria ett nzîone alle cifre 


Sappiamo che tutto era 
da fare por l'istruzione elementare è molto 
è stato fatto, mo, al tempo stesso, te. pp» 
ancora manca a raggiungere lo scop). E sps- 


che a 


Commissione istituita 
per studiare il modo 10 ror. partito 
delle ferrovie per la mobilizsazione vd il con- 
centramento dell’ esercito în caso di guerra, 
era giunta al te e de'suoi lavori, ed aveva 


conchiuso che nè jl materiale di 
gono le Società ferroviario, nè il personale 
stesso, per numero © per qualità fossero tali 


da soddisfare il servizio ferroviario in tempo 
di guerra. A questo proposito leggiamo’ nel- 
l'Italia Militare del 49 


Possiamo assicurare la Nazione ed i giornali 
che riportarono queste sue parole, che essa è ma- 
lissimamente informata. La Commissione cui essa 
allado ba da quasi da un mese terminato il suo 
lavoro, e le sno conclusioni seno affitto diverse da 
quanto afferma la Nazione. La Commissione del 
resto, composta del commendatore Amilhau, diret- 


E 


disse l'ispettore. — Però gli oggetti che cer 
cliiamo tengono si piccolo spazio, ed i domo» 
stici alle volte. sono così astuti che non si 
deve trascurare alcun luogo. Via, s'alzi quel 
coperchio. 

— Perdoni, signore — intervenne il conte — 
Non posso tollerare tale profanazione. 
ion vi serà alcuna profanazione, signor 
conte. Non si farà che sollevare il. coperchio, 
ed ella rimarrà presente. Se la ricerca riesco 
inutile, come tatti speriamo, lo resterà la con 
solazione di dere l’ultima ‘occhiata al suo a- 
mato parente... Avanti, Filippo, aprite quella 
cassa! — ordinò perentoriamente l'ispe‘tore. 

Us individuo vestito da fabbro ferraio venna 
a collocare ai piedi della bara Ja sua sporta 
di utensili © si mise all'opera con prestezza. 
Jo vidi la nce, della quale mi credeva privato 
per sempre, ma l'asse. della. visione rimaneva 
fisso, e siccome io stava disteso al suolo, 
non poteva guardare che il soffitto, Vidi. però 
la faccia di Carmagnar quando venne sopra 
di mo, ma non mostrò nello sguardo alcun 
segno di riconoscermi. 

Voggo bene — disse Carmagonc rifiran- 
che qui molla c' è che abbia l'aria di 
contrabbando. 

— Dunque faccia i favore d’ordi 
operaîo che rriponga il coperchio e fissi le viti, 
Il funerale non può essere ritardato. — disse 
Îl conte, prendendo coraggio. — Non 
rebbe di far aspettare troppo gli nomi 
pompe funebri che sono pagati per um tempo 
specificato e mon più. 

=—- Signor. conle, in pochi minuti ella potrà 
andare. Or ora dirò quello cho si dovrà fare 


tore generalo' delle ferrovie dell'Alta Italia, o di 3 


anima la Sgrazia del Padro dei lumi 0 pi 


afficiali del corpo di ‘stato maggiore, mon aveva ‘ mozzo a noi--il Vangelo di Gristo, nel quale si $ masero privi di tatto. 


inare o stato delle nostre 
pongono lo va- 


per mandato di cs 
ferrovie © del materiale di cui 


trovano racchiusi tulli i tesori delia sapienza, 
dopo avor esaminato il filetismo in rapporto al 


rio Società, ma di progettaro un ragolamento per - l'insegnamento evangelico od alla secolare costi- 


orrovio in tempo 


ordimara il servizio mil taro dell 
di guerra. 

Dal cantò nostro possiamo aggiungere che 
il progetto sovraccennato venne presentato dal 
comm. Amithau al ministro della guerra, il 
quela lo feca esaminaro da una Commission 
deilo stato maggiore. E crediamo pure che 
fra breve verrà istituita una scuola pratica di 
uficiali © soldati, por metterli in grado di 
fare tutte quello operazioni cha si richiedono 
+ sullo ferrovie in tempo di guerra, vals a diro 

tsbilimento di lince. ordinamento dei con- 
vogli e del servizio in generalé, ecc. ecc. 


——_—____ 
STAMPA FRANCESE 


Il sig. Do Mazado nella cronacs. politica 
della Revue des deu mondes così conchiude 
le sue considerazioni sulla situazione politica 
interna, sull'attitudine del governo francese 
iù faccia ai partiti, e sul futuro lavoro legi- 

slativo: 


È n eàmpito del governo atualo è di difendere 

* la situazione, di cui esso è custode, ed il carat- 
tere della sua politica risulla precisamente da 
questa altitudine che egli assumo davanti ai par- 
titi, sopratutto dalle dichiarazioni del sig. Thiors 
circa alle agitazioni recenti del radicalismo. Quo- 
ste diobiarazioni restano evidentemente oggi il 
fatto imporianto e decisivo, perchè esso delini- 
scono meglio il terreno nl quale va a trovarsi, 
perchè esso distruggono tutte: quello escurità, 
quello diflidenze, tatte quelle ombre da cui la no- 
stra politica era avvolta, perchè finalmente esso 
rendono naturale ed agovolo il ravvicinamento di 
tutte lo frazioni moderate, lo cai divisioni hanno 
fin qui prodotto la debolezza. Il sig. Gambetta, 
senza volerlo, ha riportato quesia vittoria col suo 
discorso a Grenoble; egli ha ricordato a tutt lo 
opitfoni moderato il dororo ‘o la necessità di in- 
tendorsi per metter jl pacso all'infagri degli ar- 
zardi 0 delle irruzioni rivoluzionarie. 

Non trattasi più di discator su un nome, so- 
pra Gna forma. La situazione che ci è stata 
fatta, cho è il risultato della forza dello. coso 
ancor più che della valontà degli uomini, questa 
situazione resistoy si tratta di orgunizzaria, di 
alfermarla, di regolarla con deile istituzioni com- 
plementari, con una seconda Camera, con una 
vice: presidenza, con una legge elettorale, in modo 
talo che la Francia possa affrontare con qualche 
formezza lo crisi che l’attendano ancora. È questa 
l'opera della prossima sessione dell’Assomblea, e 
Ja campagna del radicalismo, ‘rilevando il peri- 
colo, avrà molto contribuito a propararo gli 
conci che possono reader finituosa quesl’opera. 


ec 
IL CLERO BUL 


| il testo della decisione sia:dilo, pro- 
1 nunziata dal patriarca di Costantinopoli, che 


proclama Jo della Chissa bulgara, 
come © hu vm dai dirt 


ANO 


L'apostolo Paolo ci ordina di « vegliare su 
| noi stessi © sulla greggis, alla testa della quale 

ci ha posto lo Spirito Santo per amministrare la 
1 Chiesa cho Dio ba conquistata a prezzo del suo 
ague, » predicendo che « dei lupi selvaggi i 
quali xon risparmiano le loro greggio e degli 
| nomini la cuì perversa parola tende a trascinaro 
dietro di sè dei discepoli, si Joveranno in mezzo 
i alla Chiesa di Dio » ed esortandoci a sorve- 

gliarli. Fa con meraviglia © doloro che noi 


[es ‘appreso cho tali uomini compartero re- 


centemente nella circossiiziono della Santa Sede 
ecomenica, in mezzo al pio popolo bulgaro. Essi 
osarono intradurro nella Chiesa nn' idea nuova 
che appartieno alla vita terrena, quella del fi 
i dismo, cd in dispregio dei sacri canoni fouda 
un conciliabolo illecito © senza preceden 
basato sul principio della distinzione delle razr. 
‘Animati, com'è nostro dovere, dal nostro zelo 
verso Dio o dal nostro desiderio di preservare il 
| pio popolo bulgaro dalla propagazione di questo 
E noi ci siamo riuniti nel nome del nostro 


Salvatoro Gesù Cristo. 
Avendo dunque invocato dal fondo della nostra 
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| della bira — rispose l'ispettore. — Prim: 
“ tutto Ja pregherei di favorirmi le chiavi di 
quesl'arinadio. a 
E , subito, adesso mando a cercarlo. 
È un secolo” che non si apre questo mobile 
— rispose il conte. 
— Non importa, Se non ha qui Je chi 
nou si disturbi. 
fu 


ri, 
‘ilippo, aprite questa serra 


Vedendo i miei abiti, l'ispettore, esaminon- 
doli, domandò di chi fossero, 

— Non soprei dire — risposi il conte. — 
Ghio 50 io che cosa contenga quest’ armadio? 
Ne aveva dito lo chiavi ad un servo di nome 
Labris, che licenziai un anno fa per cotti 
condetta ; e dopo. non mo ne sono mai ser- 
vito, Forse i vestiti sono di quel servo. 


È curioso — dicevà esaminando Carma« 
gnac, — E dei biglietti di visita ed un 
fazzoletto marcato KR. DL più virtuosi p 


droni sono pur troppo soggetti ad aver di 
birboni nella: servità ; 6: questo sembra essere 
proprio il caso. Crede ella, signor conte, che 
il suo Labaîs fosse capace di rebore? Sc qu 
Sti effetti furono posti qui da lui, deve averli 
Fubali ad un certo Riccardo Beckett. Oh, 
giurabbaccu I ecco qui un orologio coi sigilli; 
uno dei quali. porta lo stesse iniziali. Quel suo 
servo doveva essere un vero furfanto. 

— Pur troppo, è vero, signore. Ma l'ho ri: 
mndato dal.mio servizio — diceva il conto 
ossequinso, 

— Quello che.mi pare chiaro si è — con: 
chiuse l'ispettore di palizia — che, deve aver 
rubati questi vestiti all'uvmo cho trovasi nella 
bara, il quale quindi non sarebbe StAmand; 


4 a quell 
! dannate ‘dai sacri canoni Jo. illegalità perpetrato 
* dal‘sumoni 
‘una ad una davanti 


tuzione della Chiosa di Dio, l'abbiamo irovato 
non #00 estraneo, ma ostile perfino a questa ed 
ed abbiamo visto perentoriamento ton- 


matto. conti 


olo -fietico,, enumerate 


In conseguenza, visti i sacri canoni, le cui di- 
sposizioni sono affermato nel loro complesso; 
‘ visto l'insegnamento degli apostoli, questi porta- 

voco dello Spirito Santo; visti i decreti dei sette 

' Coneilii ecumenici e di tutti i Concili locali ; 
vista le decisioni dei padri della Chiesa, Noi de- 

{ cretiamo, call'ispiraziono dello Spirito Sant» e 
all'unanimità, quanto segue: 

1 Art. 1. Noi biasimiamo, condanniamo 6 diehia- 

i riamo contrario alla dottrina del Varigelo e ai 

! sacri canoni dei beati Padri, il filelismo, sia le 

{ distinzioni di razza e lo dissensioni nazionali nel 
seno della Chiesa di Cristo. 

3 Art. 2. Noi proclamiimo gli addetti al filetismo 
cho Gbbero l'audacia di fondare sopra un tale 
principio dei conciliaboli senza procedenti, all'in- 

* fuori dalla Chiesa una, sants, cattolica ed apo- 

tolica e sestanzialmente scismatici. Sono adanque 

£ e restano sit ed estranei alla Chiesa orto- 
dossa gli uomini perversi che si sono volontaria- 
mento da essa separati, cioè: Ilario, ex-vescovo 

di Macoriopolis; Panarete, ex-metropolitano di 
Philippopolis; Ilario, ex-vescoro di Lo[ra; Antimo, 
ex motropoli:ano di Widin; Dorotea, ex-metropo- 

< litano di Sofla; Partenio, ex-melropolitano di 
Nyssava; Gonadius, ex-metropolitano di Volissa, 
precedenlemente degradati © scomunicati, © tui 
quelli cho sono stati urdinati da essi arcivescovi, 
preti e diaconi, © {ntti coloro che credono come 
essi, e lutti quelli cho operano d'accordo con 
essì, © tatti quelli ch» accettino como legali e 
canoniche lo loro profano benedizioni © corimonie 
di culto, chierici e laici, 

Pronunciando questa detisicho sinodale, Noi 
proghiamo il Dio di misericordia, nostro Signor 
Gesii Cristo, il capo e fondatore della nostra fede 
di preservaro la sua Santa Chiesa da ogni per- 
niciosa nuova doltrina e di conservarla pura, senza 
macchia © forma sui fondamenti degli apostoli e 
dei profeti. 

Noi puro Jo preghiamo d'accordara la grazia 
di pentirsi a coloro cho si sono separati da essa 
0 hanno fondato il loro concilrabolo illecito sul 
principio dol filelismo, affinchè un giorco essi 
riprovino i loco atti © rieutrino nella Chiesa una, 
santa, cattolica ed apostolica per celebrare con 
tutti gli ortodossi il Dio che è venuto sulla terra 
ad iosegnare la paco 0 l'amore a tnt gli uo- 
mini. 

È Îuì cho Noi dobbiamo onorare ed adorare col 
Padre è lo Spirito Santo fino alla consamazione 
dei secoli. Amen. (Seguono lo firmo di Sua Sun- 
tità il Palriarca ecumenico e dei tre Patriarchi 
anziani , di S. B. il Papa © Patriarca d'Ali 

di S. B. il Patriarca d'Antiochia, di S. B. 

vescovo di Cipro 6 di venticinquo motropo- 

litani © vescovi) 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(Sì Finexza, 18 ottobre. — Ua distinlissimo in- 
geguere mio amico che ieri ed oggi visitò parec- 
chie delle località danno;giate dall'inondazione 
nei dintorni di Firenze, mi riferisco che a Sca 


dicova dapprima, ma cho invece sono oltremodo 
gravi quelli che le acque recarono al comme di 
Campi-Bisenzio, poichè la le proprietà comunali 
e private farono contemporaneamonte dovasiate 
dalle acque del Bisenzio e da quelle dell'Ombrone, 
cho non paghe di danneggiare poderi, di rovinare 
sirado, di scalzaro caso © di aiterrare muri mae- 
stri di non comrne solidità, como ad esempi 
muro di cinta del Cimitero, nel punto in cui si 
incontrarono presero a girare vorlicosamente ed 


aprirono una voragine larga cinque motti © pro- } 


fonda più assai in un terreno solidissimo. Ora 
come ora, aggiongeva l'uomo tcenico predetto, è 
astai malagovol il calcolare, neppure in modo 
approssimativo, a qualo sommia possano ammon- 
garo i danni risentiti dal comuno di Campi, ma 
credo di non andare errato affermando cho am- 
monteranno ad una cifra non indifferente, e cho 
converrà che il governo ed i cittadini vongano 
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ma bensi Iticcardo Beckett. E, cosa stranis- 
sima ! l'orologio che il signor conte di St-Alyre 
asserisce trovarsi in quest'armadio da più di 
un anno, cammina ancora. E qui mi trovo 
) in un'alternativa: o gl'inglesi hanno dogli 
orologi montati per comminare vari anni, 
io sino a quest’ anno di grazia 1845 non ne 
ho ancora veduti; ovsero l'uomo nella bara 
non è morto, ma ridotto ad un letargo arti 
fiziale, come credo. Ju consegnenza , signor 
conte Nicolò di St-Alyre, in nome della legge 
{ vi arresto per avere derubato © tentato d'as- 
! sassinare questo individuo. 
| E fu consegnato ai gendarini, cho comdas- 
goro via fra lo proteste ed imprecazioni questo 
fiore di gentitaomo, Nella vettura egli trovò 
In sua belli ed astuta compagna già arresti .; 
è sotto buona scortaala nobile coppia. venni 
trasferita alla Concioogerie, 
Appena ‘uscito il propri.tirio del castello, 
tecero irruzione , nella comera in cui io gia- 
ceva nella cassa mortuaria , due altri. perso- 
naggi, uno dei quali era il copitano ingleso 
nio amico, venuto, sull'avviso di Carmagnac, 
, por ricomoscerimi, atiesthdo che io era real: 

mento Riccardo Beck tt. Subito dopo: venni 
; posto in un bagno. caldo. che Planard avev: 
{fatto preparare, e di là in un letto colla fi- 
! nestre della camera aperte; semplici. misure 

cho-bastarono a. farmi risvegliare quattro ora 
*.prima di quello che era stabilito dalla forza 
7 del narcotico, 

L'altro, personaggio cra tl colenaello Gail: 
Jard,, cui in parte si deve la scoperta. del 
progetto col quale si tentava. di. rapiemi 4a 
fortuna e la vita. Il mio caso non ora il primo 


li non sono gravi come si | 


ils 


A proposito di soccorsi, Ja coi urgenza sì fa 
i ognora più evidento e sensibile, amo constatare 
i che oltre il Comitato consorzialo per sussidi si 
1 danneggiati dall'inondazione, promosso dal comm. 
| Ubaldino Perozai, in parecchi fra i Comon' più 


danneggiati si costituirono Comitati locali di soo- 
corso che fanzionano ammirabilmente nella mi- 
Sura delle loro forze © dei mezzi di sui dispon- 
gono, grazie a spontanso elargizioni di egregi che 
non rimasero mai sordi a nessuna sventura. Mi 
sì dico pure che sebbene sia indubitato che il 
Comitato consorziale cd i Comitati locali possano 
lenire molti mali, alcuni cospicui cittadini 
le provineit 
{ tenzione di costituirsi in Comitato specinlo di soc 
corso @ raccogliero*in tutto il Regno cossidi pei 
| danneggiati. dalla inondazione nella provincia di 
{ Firenze. Se ciò è vero, come ho buona ragione 
di credere, io faccio plauso alla filantropica idea, 
che sarà per corlo coronata da buoni resultati 
poichè nessuno in lialia può avere dimenticato 
che ogniqualvolla una immeritata sventora colpì 
una provincia del Regno, Firenzo 0 la Toscana 
furono delle prime a votare soccorsi ed a farli 
pervenire ai danneggiati. 
Ml Collegio arbitrale, di coi è presidente S. E. 
il comm. P. , e segretario il cav. Paolo 
risolvere la nota vertenza 
pendente da parecchi anni fra S. A. il Bey di 
Taonisj © la Società agricola, commercialo ed in- 
pia (ale tunisina, costituita’ dal barono G. Ca 


giolnnovo, ieri si riuniva in una sala del palazzo 
Foironi per prendere ad esamo i quesiti proposti 
doi difensori delle due parti contendenti, o dopo 
lunga 0 dotta discussione »deliberava di tenere 
sodota anche oggi. Porò, siccome si tratta di ri- 
{ sclvore importantissimo questioni di diritto, si 
j ritiene che il Collegio arbitrale non potrà omet- 
4 iero la sua inappelisbilo sentenza che di qui ad 
{ alcuni giorni 
La Commissione incaric:ta di scogliere il di- 
segno per la costrazione del nuovo ©. grandioso 
tempio israelitico che. do ero presso via 
Farini (alla Mattonaia) i è riunita oggi, ma ignoro 
a qualo doi due disegni che lo furono sottoposti 
abbia dala la preferenza. 
| Chi lo dura la vince al R. tnatro Rossini © 
Don Procopio al R. teatro Nazionale sono lo opere 
buffe che fanno lo delizie dei rquentatori di quoi 
| due tenti di terzo © quard'ordino. 


i NOTIZIE ESTERE 
Leggiamo nol Bia public da 17; 


1 « Facendo conoscere la visita del cardinale 
1 do Bonnechoso al presidente della repubblica, 

parecchi giornali pretendono che il cardinale 
{ fosse incaricato del Papa di dre alig. Tuiers 


1 | lassicucazione che Sun Santità noa ha inten- 


zione di lasciar Roma. 
| « È molto tempo che îl governo francess è 
! rassicurato a questo soggetto. » 
Il padre Secchi pranzò il 15 ottobre all’E- 
{ liseo col prefetto dell'Indre e il ministro Ré- 
| musat. 
È Il sig. Rémorat 
! così residenti all’est ha indirizzato ai nu- 
merosi consoli di Francia che sono ora a Pa- 
rigi una nota per eccitarli a riprendere i loro 
posti nel più breve tempo possibile 

Il Gautois anzi d il ministro. prega 
quei signori di scegliere tra l'immediata ri- 
presa delle loro fanzioni e il ritiro dall'im- 
piego. 
| 1 giornali francesi annunziano nuovi pelle- 
| grinaggi di cattolici a Isso.dum e Lourdes. 

Tatti i giornali confermano che.lo sgombaro 
dei dipartimenti della Marna e Alta Marna si 
| sta eseguendo, 
Ua dispaccio dell' agenzia Havas assicura 
i che il goverao non pensa per ora a un mo- 
vimento prefettizio, che avrà luogo però dopo 
lo elezioni. 
Ì Lo stesso dispaccio dichiara inesatto che il 
sig. Thiers debba recarsi a Fontainebleau o 
a Saint-Déais. Forse madama Thibrs audrà 
in quest'ultima città. 


e eee 


di questo genere di misfatti, in cui la vittima 
era il primo complice per circondare di mmi- 
stor) ed assicarare l'impunità agli autori d: Ila 
propria distrazione. Il colonnello deplorava da 
un pezzo la sparizione d'un suo fratello mag- 
giore, Gabriele, con una forto somma di da 
naro. Erano stato fatte delle ricerche nei ci- 
miteri, © si era potuto riconoscere il cadavere 
del medesimo in una tomba portante va nome 
diverso, per cui lo stesso Gabriel» aveva sot- 
toscritto l'ordine di sepoltara. Quest'era stata 
un’astuzia raffinata ,, colla quale i malfattori 
avevano creduto di alloutunare le ricerche da 
quella tomba ; invece il colonnello, che non 
conosceva; alcuna relazione tra. l' individuo 
iscritto sulla tomba e la sua famiglia, per 
cui questa dovesse pagare le spese di sepol- 
tura, volle ved:re l'individuo , cd all'istante 
riconobbe il: proprio fratello, Da lungo tempo 
cgli sospettava una complicità del conte e della 
sa di St-Alyre nelta sparizione di (G 
e] pereori rarporiicha avezane out 
tra lui e la bella signora, ma non aveva an- 
cora trovate prove di fatto. 
La scena accaduta alla Bella Stella e rac- 
contata sl supposto marchese d' Harmoville 
me stesso, diede a Planard la curiosità di 
supore.quali fossero i torti di cui il colonnello 
Gaillard avesse da lagnarsi per maltrattare. in 
pubblico, come aveva fatto, il nobile conta 
svvenente: sua consorte. Incontrando al: ballo 
% di Versaglia il colonnello travestito da capo- 
| rale, gli fu facile di farsi raccontare ogni cosi 
promettendogli il proprio concorso alla sco- 
{ perta dei delinquenti; Ma da quello rivelazioni 
S'lanard, ora complico © principale agento dei 


lendo ai reclami di fran-'| 


Il Memorial des. Pircnées sononzia che it 
visconte do Gontaut Biron, ambosciatora a 
Berlino, lasciò il 45 il castello di Navailles 
per far ritorno 1 suo posto. 

La Gazelle de Paris annuncia che il 4° no- 
vembro vi sarà a Parigi un banchetto dei 
putati radicali 

Legginmo nel Soir: 

« Abbiamo annunciato îl ritorno a Parizi 
del vice-ammiraglio Pothuau. lì ministro cli 
dovea dapprima visitare i nostri ciaque porti 
militari e i grandi stabilimenti annessi, non 
ebbe il tempo che di vedere Rochefort € Lo. 
finot, poi Ruelle e Boyard 

« La nota ufficiale ci 
mistro della marina ha riconosciuto l’utitità 
dei dus porti. 

To quanto alla scuola delle. trp 
bilita a Boyardvillo, fu questione di trasf rich, 
a Tolone e dalla nota ufficiale paro risulti cl 
questo trasferimento è per 1o meno ritardato. » 

Lo stesso giornale dichiara insssita od al- 
meno prematura la notizia del prossimo ar- 
rivo a Parigi d'un commissario ingles© per li 
firma del trattato di commercio. 

Sscon'o un dispaccio da Parigi al Timesil 
principe Napoleone avrebb: l'intenzione di in- 
tentara un processo contro il ministro del- 
l’interne per l'ordine di espulsione contro di 
lui emanato. 1 più eminenti eiureconsulii fa- 
rono interrogati su questo alfire. 

D'altra parta si afferma che il partito bo- 
napartista si limiterà ad attendere la riconvo- 
caziono dell'Assemblea e che allora un'inter- 
pelianza sarà indirizzata sl governo circa l'e- 
spulsione del principe Napoleono dalla Franci». 

Scrivono da Mulkowse al Courrier du Bas 
Rin cho ha prodotto pessime impressioni: e 
malcontento generala il decreto del governo 
tedesco cha pressrive che l'insegnamento della 
lingua francese nom farà più porte delle m:- 
terie obbligatorio nell» semole. priimerio del 
l'Alsazia 

La Freîe Presse del AT ricowo i dispacci s+- 
guenti : 

« Berlino, 15. — L'imperatore è atteso qui 
domani da Baden. 

€ La Guzzetta della Croce annunzia che î fu- 
nerali del principè Alberto avranno luogo sx- 
bato nella cattedral 

€ La Cassetta di Spener ss 
manda d' intervento dell'imperate 
nia è diretta non slla Francia ma vi ga 
di Berlino, Londra, Vicona e Pietroburgo. 
ssuiti, Germania, assicura 
che il momorisl» di Fulda è opera di tutto 
L'epistopato tedesco, c a Fulda non venne che 
accordata la form: 

< Strasburgo, 15. — Quest” oggi lia avuto 
luogo la corsa di prova della ferrovia Saarburg- 
Saargemond, con esito felico; il presidente 
supremo, i due presidenti circolari © molti 
ispettori ferroviari erano presenti. Alle sta- 
zioni ebbero Inogo manifestszioni simpa 
della popolozione. 

« Gibilterra, AS. — Ln Chronigue assicura 
cho la Spagna distruggerà le fortificazioni della 
città Perron de Velez sulla costa marocchine 
ed impiegherà il materisle in altre colonie a- 
fricane. Sì conferma la dimissione dell'inviato 
Spagnuolo al Marocco. 

« Costantinopoli, 45. — Aarifi bey, nuoro 
viato turco a Vienna, venne ricevuto in u- 
dionza di copgedo del sultano. Scrine:l EM-ndi 
Venne nominato console generale a Pest. | 
Iavori della linea _ ferroviaria Costantinopoli 
Adrianopoli procedono con attività; è pre 
bile l’ineugorazione per la fine di dicembre. 

Il Times ha por dispaccio da Nuova York, 
44 corr. 

<I fanerali dol sig 


sura che la do- 
o d'Abiss- 
netti 


. Seward huono avuto 


luogo quest" oggi ad Auburn. Vi assistermo 
parecchie miglioia di perso: 
441 presidente Grant ha inviato un tele- 


gramma di condoglianza al generale Seward, 
nel quale parta della morte del Sewsrd 


r—_————_____ 1 n" 


Sb-Alyro, s'accorse che un imminente perire! 
minacciava di travolgere lui stesso nella Joro 
rovina. Per cui da astuto © ‘consumato fur- 
fanta divenno delatore, fsc: î susi putti colla 
polizia e combinò la visita dell’isp'ttore al 
castello nel momento opportano per cogliere 
i malfattori colle prove di fatto. 

Così nella mia escursione a l’arigi, peusando 
di avere fatto conoscenze nell'alta aristocrazia, 
trovai avvolto tra la schiuma della cana- 
glia e divenni per forza i principale testimo» 
nio d'una causa celebre, Neanche questa qui- 
lità mi apportò Ja soddisfazione che pnsare: 
poichè quando si divulgò che ta bella contess® 
era semplicemente un'attrice ritirata d'un pic- 
colo teatro; che i suoì giokiIli erano tulti 
filsi e non valevano cento franchi, che iv mi 
era già lasciato addormentare un'altra voll» 
col callè, tutti mi mortificarono chismandomi 
balordo, minchioue, bestia ed altre simili g 
tilezzo. 

Però al giorno dell'esecuzione capitale dl 
conte ho avuto la soddisfazione d'intendere 
sul Boulevard des Italiens, varii giovivoti 
della migliore società parlare delle bella Fu 
genia e della sua condanna a tre soli anni di 
carcere © dichiarare che sarebbero pronti 
fare per lei qualunque pazzia. Anzi uno di 
quei signori scommise una forte sommo, ch 
prima di sri mesi essa sarchbs ststa groziti 
per lo sua bellezza. Non s0 se cid siasi ar 
verato, Ad ogni modo, s> questo non giesti 
fica la mia belordaggine, dove farla compatre 


For 


Caemmaziziaa 


come d'una g 
dice che i ser 
monto di Stati 


nazionale. » 


Corrisp. 


(W) Pansos 
dar un'idea 
cui non ram 
role inutili, 
era stuteato, 
parola alla di 
dove prauz 
non è mut 
«Ja parola i 
d'oro, » tant 
riti, lo è nen 
Tuttavia, allo 
un pianista so) 
nare il pianofo 
dità allontanas 
tribuna parlam 
Marna furono 
udirono un di 
putsto a Lang 
zione d'un mo 


guardie mobili 
l'altima guerr 
va debitore del 
tero alla circos 
dusse da Sant" 
roleone I, ha 
uomo una coro 
Abbiamo udit 
guardo alla © 
sono molto di 
verrà di covrap 
stato l'Unive 
locare in cima 
Pietro, che in 
trono di tutte | 
scritto su que 
Pietro fu il più 
gliò pure un or 
fesso cha della 


rita risulterebb: 
morale, cho il 4 
iln pars 
mero che il port 
trare nel beato 
stata della Fr 
plato uni di qu 
sorg 
Poros cd iu pia 
porsonifi in 
prese, un Sum 
Una signora d 


del cap 
simbolizzato suc 

di gore 
Tuileries indica 
nella copitale. L 
chignon duran 
il bersetto fr 
una culla sotto 
Auchio vorre 
mente come Îl | 
cho si collocassi 
Napolcone mori 
d'una carta d'L 
1 Vi 


ranno quello € 
Luigi Filippo e 

Arago, narrò di 
€ per metterlo 

siane. » 

Ma ritorniamo 
vil'e, che gli vor 
durant: una 
nelle quali 
udiro discussioni 
i propei pensieri 
su ciascuno dei 
soldato; su qu 
su quell'altra 
Joinville vorrei 
SÌ collo»: 
tn sep) 
addirittura la viat 
camocchia!a, è 
netta potes: 
litarmeate ali 
piazza Venlome, 
alla discipliaa 


oziosi? 
Se il principe 
che smendamente 
assu che renza | 
La data di 
gennaio, rid 
legalità ‘della con 
e di Maria Auton 
invitato ad assi 


maîo, vi si recò i 
tuto’ per dimostra 
festa a proposito 
Se per questi ar 
mienti le dimostr 
anche superflue | 
a proposito di 
‘maginata da Carli 
decapitazione di ( 
teaubriand, di cu 
marchici, lasciò si 
role: « 1 secoli 
di lutto. Essi har 
sui mali presenti, 
lagrime sui mali 

Il signor Luigi 
signor Giulio Sim 


d'una grave pordita perla 

resi al pacso del compianto 

uomo di Stato fumo ormai parto della storia 
nozionele. » 


Corrisp. particolare del OrisioNE) 


16 ottobre. — Per 
uno scrittore, -di 
, sentiva por le pa- 


VensAntes, 
dar ua' idea dell'orrore 
cui n muinmento il 
rols inutili, si norra che um giorno, quando 
fa stu (cati, avendo egli indirizzata qualclie 
parola alla dine de compioîr. della. trattoria 
dove prauzava , essa gridò stupefatta: « Ma, 
La pritica del bel prec 
La paroln è d'argento ma il silen 
a nelle mogli dai ma 
è meno nei deputsti degli clettori 
iesso modo che non sî biasima 
un pianista sordo se mon sì cmra più di suo- 
mire il pianoforte, così s'intendeva che Ja sor- 
masse il principe di Joinville dalla 
parlamentare. Gli abitanti dell’ Alta 
furono radevolmente sorpresi quando 
» un discorso pronunziato dal Joro d 
a Lamgres, in occasione dell'inaugura- 
zione d'un monomento sila memoria delle 
warlie mobili del dipartimento, morte mel- 
Pultim guerra. lì principe di Joinv 
sa debitore della propria fama quasi per in- 
tero alla circostanza che fa egli che ricon- 
da Sant'Elena a Parigi le ceneri di Na- 
poleone 1, ha deposta sulla tomba del grande 
mo una corona alquanto inaspellata. 
udit: molte proposte assurde ri- 
Venlome. Le opinioni 
prno alla statua che con- 
di covrappo: ion ricordo più se sia 
l'Univers 0 \' Union che propose di col- 
locare in cimu alla colonna la statua di San 
Pietro, che in (sl modo sarebbe stato il pa- 
di tutte le vittorie che si vedono in- 
ite su quel monumento. lo so che Sin 
ro fu il più bellicoro degli apostoli © ta- 
ture un orecchio con un fandente; con- 
fesso chia dalla propusta clericalo dianzi rife- 
rita riculterebb» almeno questi conclusione 
+ che il combattere valoros mente per 
) paese è il miglior mezzo per otte 
» il portinato del Paradiso ci la-ci cu- 
o soggiorno. Altri propos 
lella Francia; così avre 
na di quelle 
alle cotcemità del 
cd iu piazza della Conc 
personificano indiflurenfemento 
, n fiume, un una virtù, ecc. 
dille forme appariscente nerchbe 
Frost l'a 
romena. L' atura 
stata mobile e così avrebbe 
diverse forme 
volte la nsdiera della 
* se il sovrano era o non cra 
è avrebbe portato Jo 


(W) Pe 


mor! 
ilnos 


del capo 

bolizzat 
di jonr 
Tuileri 
nel 


uccessiviment 


o frigio sotto la repubblica radicale, 
sotto la monsrehia quasi logittma, 
sorreì fro una proposta , jr 
» il principe di Joînvili:, e sare 
lucasse in cima della colonna quel 
norente © addolorato alla vista 
una carta d' Europa spicgata sulle sua gi 

che Vincenzo Vela ha scolpito e che 
to ammirato all’ Esposizione universale 
del 1868, In mancanza di questo Nipole 
si | non \e us pussa cs 

tranne quello che vi fa collocato 
Luizi Filippo © che il mairo di Parigi, signor 
Ario, mirrò di aver fatto gettaro nella Senna 
per metterlo 1 riparo delle palle prus- 

sine. » 

Ma 


torniamo all'idea del principe di Join- 
© gli venne senza dubbio in mente 
lurante una di quIle sedute dell'Assemblea, 
nello quali egli poteva dirsi felica di non 
udiro discussioni oziose © poteva raccogliere 
i prejei pensieri. Un ponto di Parigi porta 
su ciascuno idei propei pilastri la statua don 
soldato: su questa um chassenr de Vincennes, 
tu quell'altra uno zuavo, ece. Il principe d 
vorrebbe € 
asse non più il piccolo csporale, ms 
Mato. E perelé non collo 
lirittura la statua l'un invalido, armato di 
occhiale, è che per mezzo di una macchi 
alzare il braccio 6 salutare mi- 
ufficiali che ;assano 
Iocchè sarebbs un omaggio 
ed una distrazione per gli 


mplie 


cziosi? 
Se il principe di Joinvilia non accetta qual- 
mento alla sua proposta, dubito 
venga favorevolmente accolti 
La data del 46 ottobre, come quella del 21 
‘nnaio, ridesta una discussione inutile sulla 
legalità della condanna a morte di Luigi XVI 
è Autonieit®. Il genersl 
invitato ad assistere alla fosts del 2 gene 
naîo, vi si recò insieme si membri dell'Ist- 
tuto per dimostrare che disapprovava quella 
festa a |roposito dell'uccisione di un nomo. 
Se per questi anniversari sono’poco conve- 
nienti le dimostrazioni di gioia, sono però 
anche superflue le dimostrazioni 
a proposito di nua cerimonia ess 
maginata da Carlo II per l’enniversario della 
apitazione di Carlo 1, il signor di Cha- 
teaubriand, di cui sono noti i s ntimenti mo- 
narchici, lasciò scritte queste giustissime pa- 
role: « I secoli non accettano questi legati 
di lutto. Essi hanno abbastanza da piangere 
sui mali presenti, senza incericarsi di versar 
ligrime sui mali antichi. » 
Il signor Luigi Veuillot non è contento del 
signor Giulio Simon; ciò gli accade spesso. 


me 


sulla colonna Vendò-ne } 


nella | 


Boniparte, ; 


trova scandaloso ha decreto del ministro 
dell’istrazione pubblica che autorizza il can- 
didato radicale nell’Oiso a fare in quel dipsr- 
timento pubbliche conf:renze sulla storia di 
Francia. Il signor Veuitfot teme che il signor 
Rousselle propaghi le idee dei signori Enrico 
Mertin © Giulio Michelet. È certo che ai no- 
stri giorni si leggono più volontieri le storie 
di Earico Martin e di Michelet che non quella 
del reverendo padra Loriquet, ma è certo del 
pari che il signor Giulio Simon avrebbe com- 
messo un atto arbitrario 53 avesse impedito 
al signor di fare una conferenza 
Non bosta forse d’escladere la libei 
dalla politica senza scacciarla pure calla storia 
0 dalla letteratura? 

Le probabilità di riuscita del signor Novs 
selle nell'Oise sumentano forse per le esnge- 
razioni della Commnissione permanente. Non 
è. però un personaggio simpatico. Durante 
l'assedio pronunziò nei clubs discorsi vuoti 
ed ampollosi. Il 34 ottobre inviava con na 
mano ‘ei baci a Blanqui e coll'altra a Giuli 
Favre, ma poi ha nascosta Ja mano che in- 
viava dei baci a Blanqui e la sinistra modo- 
rata gli la perdonate le oscillazion. di cui 
l'estrema sinistra dal suo canto gli è rimasta 

noscente. So l'Oise nomina il signor Rons- 
questo dipartimento diventerà indegno, 
comi Parigi, di dare ospitalità all’Assomblea? 
Vorrà questa emigrare sino in fondo del Mor- 
b'han o alle grotte di Lourdes? Essa farebba 
ancor meglio se ritornasse al quai d'Orsay. 
1 deputati sono, per la maggior parto, uomini 
cho hanno molte. occupazioni 
polesto di dover perdere ogni giorno più 
ore în vagone, senza parlar: del pericolo 
di cozliere una Massione idi petto ia quegli 
immensi viali di Versnillos dove soffia il vento, 

Domenica si faranno a Parigi In clezia 
municipali per nominare il successore del si 
gnor Adam, — Il figlio dell’ autore di 
Zampa e del Prè aux cleres, îl signor Nérold 
distinto avvocato che fu anche per puco tempo 


paroli di simpatia vorso l'Ilaia, il Re e Itoma, 
terminando col ringraziare i soci della cortese 
atccop tenza ricevuta. 


Ti ponto in ferro cho, séspeso sul Tevere, 
conduce al palazzo Salriati, è di proprietà 
privata etl estera. Come tatti sanno, detto pa- 
lazza è ora occupato dal tribunale supremo 
di guerrs @ da quello militare: su questo 
ponte, sì venga dalla destra 0 dalla sinistra 
riva, si paga pedaggio. Anche a Torino esiste 
un ponte sospeso sul Po, ma vanno esenti 
da questa medio-evale imposta gli abitanti del 
Borgo del Rubatto, situato sulla destra riva 
del fiume. Non si potrebbe imitare quast'e- 
scmpio ad esentara da questa tassa gl'impie- 
gati del pala 
ministraziono militero e tutti quelli che là si 
recano per far il giudice, l'avvocato od il te- 
stimone ? Gli impiegati alla Amministrazione 
militaro godono di una piccola indennità di 
alloggio, ch vieno loro assorbita dal pedaggio 
sul ponte. Il Municipio potrebbe provvedere 
& questo inconveniente, che non è certo così 
lieve, come può sembrare a primo aspetto. 


Roma, checchè si voglia far credere da chi } 
to falsare, va sempre più i 
prendendo il vago arpstto di unt grande cità | 


ha interesso di t 


capitale, 

È questa l'idea cho spontanea corre sulle 
menti di tutti gli onesti, vedendo sorgere 
quasi per incanto nuovi stabilimenti. 

E qui non possiamo esimerci dal ricordare 
come l'indusizia dei nostri conci 
progredendo veni giorno più, e per acqu 
starne la convinzione basta faro un giro per 
lo nostra sit 

Gi è perianto grato s 
attenzione il nuevo, negozio iti liquorista c 
dolto dalla ditta Pistucchi e Mastrigli in piazza 
Montecitorio, nel qaate non sappiamo se 
ammirare la finezza dl lavoro, tutto 


vo 


ministro della giustizia, ha grondi probabilità À lissimo marmo di Carrara. 0 lo severi 


d'essere eletto, Vi è un altro candidito di 
colore più avanzato, il signor Pietremont, ne- 
goziante, © vi sono anche duo candidati con- 
sorvatori, i signori Grellon o Rertrand. 

Il cor per la nomina al posto di udi- 
tore di 4 classo presso il Consiglio di Siato, 
è terminato 


ATTI UFFICIALI 


to fia 11 49 ottobre con. 


1. R. decreto 27 settembre che modifica la 
pianta dei capisquadra o guerdì 

2. Iì, decreto 27 settembre concernente la 
retribuzione e il concorso degli ausiliari tel 
grafici. 

8. Disposizi 
ministero dell’int 
carceri giudiziarie. 

ente: decreto in data 49. ottubre 

stro dell'interno, con cuî, constando 

ufticiali la cessazione. del! cholera 

in Odessa, per lo navi provenienti da Odessg 

con patente nella 0 travers:ta incolume, la 

ordinanza di sanità marittima num. 9 (8 giu- 
gno 1872) è revocata. 


nel personale dipendente del 
no 6 nel: personale delle 


CHOMACA DI RGMA 


to a Roma il luogotenente di stato 


È arri 
|-maggiore, marchese Ricci, che, col prof. Govi, 
è stato a Parigi, rapprisentinto del governo 
italiano alla conferepza per la verificazione del 
metro. 


assessore dell'istruzione pubblica. conte Guido 
Carpegna abbia veramente pr-so a cuore que 
imministrazione municipale che 
| tanto interessa toti» le classi dei cittadini. 
Pet agevolare le iscrizioni dei fanciulli alle 
] varia setole egli la dato ordino che venga 
prorogato il termine di quest» iscrizioni. 
| Se il numero dei ragazzi che vanno ad î- 


| Ci gole Fanimo nel veder: che il nuovo 


{ sto ramo «ell 


serisersi superasse quello che le scuolo stesse 
potrebbero contenere, non si sospenderanno 
per quasto le iscririoni come si fece negli 
i anni scorsi, ma invece ove le scuole attuali 
jmon fossiro sufficienti: al nutoero degli alunni 
si provvederà in tutte le monîere affinchè 
nessuno d: questi sia rimandato ‘a casa. 
Questi provvedimenti che ci provano l'in- 
1 teresse ch'ei prendo 21. difficile mandato che 


Questa mattina, al poiita Nomentano, ta 
avuto luogo fa manovra dell: trappe della 
guarnizione dî Roma. Esse erano divise in 
i dine fazioni, e per distinguere l'onn dill'altra, 

una di esse portava al kepy una 

Il primo partito era sotto gli onil 
+ neralo Manassero, il secondo sotto g 

del cav. Villani, moggior generale, 
| (11 generolo Cosenz era present: sila mae 

via, che è riuscita animatissima ed ordinvia 
4 Alle-4 412 pom. lo truppe rientravano 1a 
città per Porta Pia, 


i del g 


Ieri sera, dietro invito dei soci, 'ilustro 
prof. Ersesto.Renan si recava al Circolo & 
vour, ove veniva ricevuto del viée ) ròs: 
comun. Grispigni. Progato dal conte Terenzio 
Mamisni di parlare, Renon pronunciò lcune 


ra bianca. } 


ordini } 


medesimo. 

Ed infatti 1 
composito, presenta due f«cci; 
archi d’ingresso in mezzo = due pilastri, nei 
capitelii de’ quoli so va rivortati gli einblemi 
(del commercio + "viall'initra facciata “on arco 
con do pilastri ni fi 

Delle sale 


itettura estera, d'o 
una di due 


chi 

‘te è degna 

d'essere notata. Le sue pareti sono ricoperte 

tutte di marmo di Carrara; in mezzo alle 

vadraturo sono iucastrato grandi lastra di 
pavonazzetto. 

to dell'elegante cornicione 

raziose testine di stucco dorato, 

alle quali sono ‘attaccati frutti e grapjo'i di 

a legati con nastri cxulmente doraî 

Dal soffitto inverniciato pendono due ma- 
gnifici lampadari di bronzo dorato. 

Un ricco baifcone pure di mormo sostenuto 
da mensole è posto di fronte all'entrata della 
prima sala. Il pavimento è pnre di marmo a 
quadiì Lianchi e neri. Il lavoro è stato con- 
dolto © diretto dali'architetto cav. Agostino 
Mercandelti. 


lersera (18) verso Ja mezzanotto sì vede 

vano uscire fiunme e fumo intenso dal bal 
del mezzanino del negozio di teleri 

lane dei signori Guastalla e Todros, in vin 
del Corso. Per fortana alcuni commessi def 
negozio stavano sotto in una bottega lavo- 
rando, e appena ebbero sentore dell’iucendio, 
accorsero sopra e trovata in flame la ca- 
mera, diedero l’allarme. ° 

Accorsero molti cittadini e poscia i pom- 
pieri. Le sele del Circolo Bernini essendo 
ancora aperte, i signori Mencucci, Prezzolini, 
Pucitta, Greco, Fortune Giuseppe ed altri 
farono solleciti di generosamente prestarsi a 
spegner l'incendio © salvar quanto più si è 
potuto della merce che v'era nella camera. 
Anche un commesso de' signori Pansieri me- 
rita lodo per l'opera sua © si deve in gran 
parto a loro se l'incendio fu circoscritto e 
limitato il danno. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 45 ottobre 4872 
(Osservatorio del Collegio Rotnano) 
TI Barometro è ridotto a 0° e al m 
terza della stazione è di 499 65; — 
Barometro a mezzodì = 763,7 
Termometro centigrado 
Massimo = 21,9 — Minimo = 10,3 
Umidità media del giorno 
Relativa = 70 — Assoluta = 10,42 
Vento dominante. Nord deliolissimo. 
iò del cielo. Bello ma un po' ragiiato al mut- 


Lal 


| tino, Verso le ore dieci cresce. la perturbazione 


magristica e si vede il cielo pieno di lunghi cirri 
lucidi a forma di aurora. polare. Strati Jeggieri 
nelle ore pomeridiano e nella sera. 


NorIzIE INTERNE E FATTI VARI 


nola Perseveranza di Milano 


ica Nisalò di ossia pariì 
sori l'alim ostra cità. Il giorno prima 
crm andati a visitata fl Principe © la Principessa 
di Piemonte nella villa realo di Monta. 


Tristi effetti della gelosi: 
Scrivono da Guuda-Ferrarese, 45, al Raven: 
nate 

Questa mallina un lultuoso fatò ha commosso 


zo Salviati, gli addetti all'Am- | 


vilaro alla pebblica | 


—————————— 


{ tato 1 mesto vicino paeso di Rò. Un uomo che 
| cenato aliante pria ao che | 
| proverandola, 6 tuettendo in dubbio la legittimità { 
di una Joro bambinella di tre/aoni, questa mi- 
j sera donna, giovano d'età, stanca di soffrire le 
immeritato ingiurie, ieri’ sera, che:pare aveva 
avnti dal marito i soliti rimproveri, fuggì di 
{casa con una dirotta pioggia, traendo seco la 


bambina in discorso, c andò direttamente a got- l-sai 


i tarsi nella golona del Po, ove stamano fu rinve- | 
nta cadavero unitamento alla sua fglinolettà | 
| cho teneva stretta fra Jo ‘sno braccia. Datla se- | 
zione cadaverica fa constatato essere incinia da 7 

{ otto mesi, © per l'infondata gelosia di uno scia- È 
gurato farono fatto tre vittime, 


amo puro nel Corriere dell'Umbria ‘| 


Porugia del 18: 
L'altro giorio vaniva arrestato nella nostra È 

| città certo È... ch min accesso ia avea: 

| percosso in modo sna moglie da cagionarle le- 
sioni tali, che poco tempa dopo la resero cada- 
vero. a 

| LF... fa delerito al polero' giudiziario. 


| Arresto. — Log 
Soosrri del 15: 


Sabato mattina, per ordino della Procura ge- 

| nerale, veniva arrestato Vincenzo Arca, redattore 
responsabilo della Giorine Sardegna, sotto l'i 

} putazione di reati di stampa, por votl alla di- 
straziono dell'attuale ordino di cose, cd eccita. 

menti alla rivolta, nei due altimi nomeri. 1a se- 


no nella Gi 


guito all'arresto dell'attuale redattore, il foglio 
i di dothenica non fu pubblicato. hi 
|  Monnmento a Itodoni. — logzismo | 
! nei giornali di Torino che, a cagione del cat- 
tivo tempo, la feste per l'innugarazione del 
mumenti a Boloni in Saluzzo v.nnerori 
a domenica, 2 


BIBLIOGRAFIA 


| Della vita e delle opere del eov. Giuseppe Nasini, 
notizie raccolte dal ‘cav. Giuseppe /Nasini, — 
Prato, 1872, 


Rico una biografia falla con amorosa dilige 
e con quella cora, che un figlinolo impiegherebbe, 
scrivendo del 
ria della piltura senese nel decimosettimo 
imoltaso secolo, registri una casata inter 
di pittori, più o meno celebri, la famiglia doi È 
Nasini, oriundi di Uastol del Piano, terra che | 
{ oggi appartieno alla provincia di Grosseto, Difatti * 
Francesco Nasini ebbe due figli, cioè Antonio e { 
Giuseppe, o tra nipoti, Tommaso, Giacomo ed i 
Apollonio. Tatti eserciterono l'arte del dipingere, # 
© di tutti ragiona l'antoro fermandosi specialmento È 
che riosel più celebre. degii alti. } 
Non è pessibile ridiro a pareto lo serupolo sommo 
ato nel racoglier d'ogni parte «tizio dall'antoro | 
il quale nulla ba risparmiato o. trascurato, fru- { 
gando nelle cronache, negli istorici dell'arte ron- | 
tomporanei 6 posteriori, nello carte degli arcbivi, 
* o notando minuuamento tatto lo opere di questi 
arlefici, nonché i 'noghi di toscana © fuori, 
avesso nna vita ottata come è questa, potrebbe 
l'Italia vantarsi di possedere l'istoria più comp. | 
plota della pittura. Peccato cho tanta grando fa- 
tica sia stata consumata par chi ebbe fama gran- 
dissima, siccome fu Giuseppe, fiachè visse, la 
qualo via via è venuto scemando, e tanto che il 
Tossini diceva di Jai che se rinascosso, si, mara- 
viglierehbo vedendo così in basso la stima dei 
suoi dipinti, portati alle stello dagli nomini del 
tempo suo. Contultociò non è meno da lodarei 
questo lavoro biosrafico, sia perchè Giuseppe Na- 
sini, nonostante i suoi ebbo però ingogno 
non ordinario, ricondusso l'arte in qualche” con- 
sideraziono; © più avrebbe potuto fare, s0_ fosse 
Vissuto în tempi migliori per Ici; sia perchè que- 
sl'opuscolo ha reso un vero servizio alla istoria 
della pittura sencse; sia perchè infine 'autoro ha 
soddisfatto ampiameate a quel debito, cho do- 
vrebbe essere a cuore degli animi nobili e gentili, 
e cioè di mantenero 0 scerescoro il decoro doi 
Toro antenati. EM 


NOTIZIE ULTIME 


!. Questa sera, 19, allo ore 4 furono resi 
i funebri onori alla salma del compianto 
senatore Cristoforo Mameli , presidente di 
seziono del Consiglio di Stato. 

Uno stuolo numeroso di colleghi ed 
amici accoîse a rendergli questo estremo 
tributo di riverenza © affetto. 1 ministri, 
pressochè tulli i senatori e deputati che 
sono in Romi 
sessori municipali, gl'impiegati del mini- 
stero della pubblica Îstruzione, dol Senato 

te del Consiglio di Stato, parecohi ufficiali 
| della guardia nazionale sono intervenuti 
alla mesta funzione. 
| Apriva il convoglio una compagnia di 
guardia nazionilo con la musica. Il carro 
funebre era tratto da quattro cavalli, i 
cordoni della c ltre erano tenuti dall'on. 
Lanza, presidento del Consiglio, Mamiani, 
vice presidente del Senato, Desambroîs, 
presidente deì Consiglio di Stato, Scialoja, 


ministro della pubblica istruzione, Spinola, }- 


questoro del Senato, Berti, deputato. 


« © ll corteggio percorse lungo tratto di 


+ via in mezzo a grande folla. Il rito reli- 
| gioso si compiè nella Chiesa di S. Gio- 
vanni de' Fiorentini. 


La nolizio recruti sulla piena del Po sono 
gravi; ieri, 18, nel Pavese fa trascinata dalle 

a l'arginstur. di Corana e fu inondato il 
paese. L' arginatiira di Ronchi Brondelli era 
puro minacciata «i tracimazione, e, riflutan- 
dosi i contadini al lavoro, vi accorrerano da 
Pavia i reali pu lieri, desiderosi: che il s00- 


corso fosse arrivato a tempo da impedire ii 
temuto disastro. Nel Jomsriario la pr 
oraria del Po a-Becca fa di centimetri 41%; 
pom. la piena avova faggionto È 
sopra lo 2èro, 0 la crescita cone 
modo però decrescente. 
Prevedesi per oggi e dimmi una piena 

Uta © minacciosa noi tronchi inferiori di 
quel grau fiume, cioè, nelle provincie di Man- 
tova, di Perrara è di Rovigo. La sorveglianza 
dati) > ginature continua diunotturna ed 
assai solerte ; tutto dis; 
alle minaccio ed pericoli Tian, rate 

ra “danni gravi non ‘sond annunci: 
sonosi riparato alcuno località già ‘i corro. 
sione nel Mantovano, e sì attende a rrinfor- 
zaro quei ripari 

Lo stato delle afginatare del Po di Ferrata 
è soddisfacente. Si sta rassicurando. il frollo 
fassaiamba, © si proseguono i lavori ch’erano 
iu corso in molta altre lotalit: 

Nel giorno 47, il R. prefetto dî Ferrara, 
mosso dai grandi’ timori che si erano “sparsi 
sulla sicurezza della coronella di Capodargine, 

isitò quella località coll’intervento dell'inge- 

gnere-capo cav. Natalini , del presidente del 
1° circondario di scolo, e del sindaco di Bon- 
deno. Tutto si era reso tranquillo, nè vi si 
trovò indizio serio di pericolo; per cui non 
fu necessario di dare colà alcuno speciale 
provvedimento di d 


mm 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 18. — L'imperatora Gnglidmo è 
arrivato questa mallina 6 sì recò immediata- 
mente nella caso mortuaria del principe Al- 
berto. 

Sono puro giunti parecchi principi tedeschi 
per assistero ai fanerali. 

Questa sera avrà luogo un servizio fanebro 
dinnanzi al feretro. Domani mattina la salma 
del principe sarà depositata nella cattedrale e 
domani sera sarà trasporiata a Charlottenbarg 
© posto nel mausoleo. 

Milano, 49. — L'idromesro del Ticino a Pa- 
via è salito a 0, 35 sopra la guardia, all 
gondo il Borgo. Continua il rigurgito. 

New-Vork, 48. — Oro 112 38. 

Avana, 48. — Dopo una matura delibera- 
zione, il goveru> aumentò l'imposta di guerra 

i banchieri ed ni negozianti, nonché i diritti 
d'importazione dal 10 al 25 per cento © del 
doppio i diritti ione, incominciando 
dal 1° ge 


BORSE DI COMMERCIO 
Parigi,19, Vienna19[Berlino18 


96.87 
sa 98 


Obbligazioni dotte 
Fer, romane Azioni 
Obbligazioni dotte 
ObbI. lerr. Y.E. 
Obbl: 

Forr, ansiriache . 
Cambio sull'Italia 
Qbbi. Regia ab. - 
ni s 


SEI 111 18111118131 
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ica Ansiriaca 


Consolidato inglese . . 
Rendita italiana + 5 > 
Titoli 
Rendita italiana 5 
Imprestito Nazionali 
Botto piccoli persi 
QubI Boni Bot. B 91° 


Cortifie. sul Tesoro 
Dotti Emiso.1 
Prestito romano Bloant. 
Detto Rothschild. 
Banca Nazionale italiana 
Banca da 


IIIIS&SII1} 


Banca italo-germanica 
Banca aostro-italiana. 
Azioni Tabacchi . 


ISITIIAIIIA 


GIACOMO DINA, Dmsrrons 
ROMBALDO GIOVANNI,  Gerente. 
COLLEGIO CONVITTO CAVOUR. V. d'a p. 
PER CHIESE sure: 


CANDELE Padova. Tagli assoriti 


dalle 8'oncie alle:8 libbre, torcette. da 


Dal giorno 6 novembre al 5 dicembre 1872 


A CURA DELL'IMPRESA DEL MEDIATORE 


NELLA VILLA :TROLLOPE A RICORBOLI (PRESSO FIRENZE) 


Si. procederà alla vendita volontaria al pubblico incanto di Oggetti d'arle, e cioè: Mobilie antiche; Sculture Romane, Greche, e del medio Evo; Terre cotte; Terre i Lucca della Robbi 
schi; Armature o Armi antiche; Quadri d'Autori-o di Scuole; Porcellano della China, dol Giappone, di Capodimonte, di Sassonia o di Sèvres: Maioliche antiche; Smalto di Limoges; Lumiere o Cristallerio di Ve. 


nezia antiche; Cuoi di Cordova, e Stoffo antiche; Veli del Medio Evo, cco. ecc. 


Non che della Ricca Biblioteca (14,000 tolimi) composta 


rie. Municipali d'Italia, di Francia, o-d'Inghilterra ecc. 


gior ADOLFO TROLLOPE, ripulatissimo letterato ed intelligente cultore di Bello Arti, stabilito in Italia da oltre 30 anni 
Esposizione privata: lì 3 © 4 novembre — Pubblica: il 5 novembre 1872. 


ALAIS SUISSE 


FERNET-BRANCA 


BREVETTATO DAL REAI, GOVERNO 
lav pratolli RRANCA e ©., via fi. Prospero, 


rocinmulosi istoni per imitatori © perfozi 
Vie ”eho desse nen no dn nasoun Si DÒ parferionie 
Iperchò vera specialità dei fr Bre ‘qualyaque altra bibita pe 
ihanto porti lo specioso nome di Fernet non petr. mai predurre quei vanta 
Igteri etfeili igienici che si ettongeno col Fernet Franca © per cui ehte i 
|plauso di melte colebrità mediche. 
Mottixmo quindi ‘in sull'avvisa il pubblice perchè si guardi dallo contra! 
lazioni avvertende che ogni bettiglia porta una ntichotta colla firma dei fra 
(Shi Branca e Coe cho la capella Umbrataa s6cco è assicurata sul colli 
ella bottiglia cen altra etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta 
lotto l'ugida dalla Legge per cui il faunratore sarà possibile di careere muli 
le danni. 


aqp oa: n 
Il 13 marzo 4869 
<Da qualche tempo mi provalgo nella 
pratioa del FERNET-RRANCA dei 
lli Branca e C. di Milano, e rio- 
incontestabile ne riscontrai il 
lvantaggio, così col presente intendo di 
lconatatare i casi speciali noi quali mi 
'asmbrò ne convenisse l'uno giustificato 
‘anl pieno successo, 


TG > V°gTPE_h 


Gennaio, 1870. 


Noi nottoscritti, medici nell'Onpe 
dale Municipajo di S. Raffuelo, on 
nell'Aguato 1868 erano raccolti a 
folla gli ‘nfermi abbiamo, nell'ultims 
infuriata cpidemiaTiors rato comp. 
di esperimentare Îl FERNET DEI 
FRATELLI BRANCA, di Milano. 


Nei convalescenti di Tifo nifett 
da dispepsia dipendonto da suatori 
del vestficolo Abbiamo cola sta cr 
potendo prenderai nella teus, ‘sialatrazione ottenuto. sempre "ob 
cchiaio al giorno commisto col- | timi rinultati, asedo uno dei mi- 
ino 0 cà n 
=TEe" Allorcha si Ra Mibogno; dopo le | "OF 
Ins pertdiche, di ammirare per |; tile puro lo.t some feb 
più o minor tempo i comuni amari- | #rifigo, che lo abbiamo sempre pro- 
irdinariamoote diaguatosi ed in- | ncritto con vantaggio in-qu 
pasti crlirazioni vtosi ed ne | Fs quali era indicata la china, 
one cime sopra, costituisce una sosti 
tazione felicissima. 
"23° Quei ragazzi. di temperamento 
radente al linfatico, che al facilmente 
(van soggetti a disturbi di ventre, 


frerminazioni, quando a tempo debi nomo prorveditor 


dottori: Vittorall, Felicetti ed Alfleri 


Par Al Consiglio di Sanità 
Cav. Mimegosta, Seg. 
‘anno treppa confidenza 
‘ansonzio, quasi sempre 
0 , potranno, con vantaggio, di 
tà. moglio prevalorsi del FER: 
RANCA nella dose daga È 
= 8° Tuvece di incominci li enel ivi 
lit odi fano, eve ua: blecklore al || (SO Opole iaia. Givi 

(rermonth, aussi più. proficuo ‘è inveco DI VENEZIA 

lo di Fernet-Rranca = 
, come. ho. per 
io consiglio veduto praticare con de- 
ino profitto. 


DIREZIONE 


ichiara essersi esi 
sheipo vantaggio di alenni informi di. qui 
mio ni ignoti ato Ospedale il liquora denominato 
’onfes Fernai-Branca, © precisamento in casi 
di debolezza cd atonia dello stomzco| 


2 Tioda ache n lano i piaoata, | 2% See alfzioni riore vm Voce 
» Dott, TOI dl s Per il Direttore Medico 
« degli Ospedali di Roma,» Dott. Verga. 


In Milano In Roma Tn Napoli Tn Firenr 
(Bottiglia di litro ‘L.400 L450 L.&00 L.420 
id semplico 300 «350 <350 395 
(ng bottiglia sis s300 ,180 190 
Deposito în Roma, presso la Ditta A. Dante Ferroni, vin della Mudda 
45 © 47.— Napoli, stensa Ditta via Roma già Toledo, 83. — Firenze 

fatenta Ditta, via Cavour, sso tutti i caffe, droglier! e liquos 
3 apollo contro Vaglia poeale in tutta lalla ea all'ntero ‘peri 

ferrovia diretta, col traapdrto n carico del commi! 


noi ne provengono dall'entero. 


PREZZO 


CANUTI, CANUTI leggete! 


Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizio vi vennero of- 
farto acque, poîveri, pomate, eco. che vi aporcarano Ja testa, linge- 
vano male (in roeso © verde) e moltissime volle con dunno della arlute, 


loro. pinò 
bile vantaggio che si può usare anche 
tuccio dovrà portare l'arma 


Deposito {a' Roma, pressv la Ditta e. Dante Ferroni, via della Mat. 
dalene; ‘46.037, Napoli, ateesa Ditta, via Roma, già Toledo, $3  Firon 
‘via «Cane: 87 cin pranso il sig. 4ppino profamiere L. D. Barbi 
POux, AI SÌ spedisce dovunque, contro vaglia postale, perd ove vi è fer- 


ouverts toute l’année 


RAU BROMOIODURÉE 
celebre Rains - Berahes - Bat: 
Salle d'inbalati: 


Memes:distracti»ns. qu'à HOMBOURG et BADE | 


nerali per l'Ilalia A. 
Milano. 


do vapeur 


| 


Prezioso Ritrovato 


por ridonare ai capalli bianchi il color 
nero, che castagno senza 
Dl! bugai usatt cole tin 
n oggi cons 
oltra i infn 
Applicazione gravi 
stonci 0 ache datti nos levi allnae 


(CERTA o INFALLIBILE, 
INSOLI TRE GIORNI 


Phi B° Denain 7 
P 


sara dol capelli per impodi 
caduta nulla bavri di 

e di migliore che la PO- 

ITA IGIENICA detta di FELSINA, 
tata da Luigi Gerbella, o dn temp 

‘nuantata coa meravigliosi succenti 
Si farantisce l'effetto: o dippiù che won 
macchia nò pallo, nè bian 
taggio questo immenso, poichè permette 
Mt olere siepe setta Marignani, Desi 
me' pomata qualunque par toelo fa Inglese al Corso 
Prezzo |. 46 L, 8 80 il vaso con istrue. _ 

Dirigersi in Bologna dall'inven 
Luigi Gerbella, Deposito in Roma, pre 
gola Ditta A- Dante Ferroni, via dell 

n , 47, Napoli, atassa Ditta, 1 
vii Homa giù fold, 8 ‘on20, ntesni LEZIONI 

ilta via Cavonr, 2%, Genova, Bruzza. 0ESE 
Hologna Bortolotti. Parma, 6. Renaud: DI LINGUA FRANCESE 

no, iaberiotti, Venezia, Lon- i 
Rn > Lon" | La sig. DE FOIX di Parigi dà lezioni 
Se ro Ch quesiti tineus franoso praticando un metado 
aria tate O ostie) | faciltnsimo per i’apararia in poco tempo: 
feteria dimuita col trasporto a carico | "5 Eicni dl conversazione perle persone 
i x - | ehe. conoscendo già questa lingua de- 

vere r siderano esercitarsi por pari 
TONTA FRATE COSTANTINO | incate. Basta un mese d'esercizio. por 
hirarge-dentista acquisiare questa facilità. 

Delta signora dà puro lezioni d'in- 
gloso © italiano, Indirizzarsi in via delle 
Hturatte, 68, ‘p. 1°, presso piazza Sciarra 
al Corso. 
Litri nr Deeante 


PASTA DI LICHRNE COMPOSTA: | 


lolla Farmacia Da Candoli di % frecce) Castagnaoceì 
Via degli Alfani, n. 10 Firenze. 

Unico rimedio per le affezioni catarrali, per calmare © guarire Ja tosse, 
l'infiammazione degli organi polmonari, fa ritornare la voce, è utilissimi 
‘preservativo contro le molte affezioni del petto. — Deposito in Roma Far 
lascia Marignani e Farmacia Desideri. 


CURA RADICALE 


dello malattie Veneree e della pelle 
COL LIQUORE DEPURATIVO DI PA 
del professore Pio Miarzolini di Gubbio 
Effetti garantiti: 30 anni di felici successi ottenuti in tutte le pri- 
marie cliniche d'Italia. 
Depositi: Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 40 6 47 © far- 
macia Ottoni. via del Corso. Firenze, Ditla A. Dante Fetroni, vin Cavour, 11; 
Agenzia Montolatici; farmacia Pieri, Puliti 6 Forini; Napoli, Ditta A. Dante 
Ferroni, via Homa, ‘59; farm. Cannone 0 Curti, via Roma; negozio Viappiani, via 
Roma, 205; Milano, farmacia Biraghi, cerso Vittorio Emanuelo 6 Agenzia 
Manzoni  Comp.; Torino, D. Mondo. Genova, Bruzza, Mojon Venezia, Zam- 
roni. Li-vorno, Dunn e Malatesta © Contessini "e Camp. Mossina, fr. Talnmo. 
alermo, Monteforte. Bologna, via. Cagliari, Daga. Sassari, Delilala. Mo- 
dona, Grmbusieri. Reggio, Iodi. Parma, A. Guaresobi. Piacenza, Varesì. Pa 
lomeli, Pisa, Carra. Piola Tosi Luce, Pollgrini, Siena, Paros. Vilerbo, Spi: 
nodi ed in tutte le principali farmacie d'Itali 


COLLEGIO-CONVITTO 


CAVOUR ’ 
FIRENZE, VIA DELLE TERME, 19, PALAZZO RICASOLI 
L' insegnamento è ripartito in sette sezioni: preparatoria, elementare, 
ginnasiale, tecnica, commerciale, carriera militare o speciale 
pei giovani di nazione estera. 
Lezioni di pianoforte, di scherma, di ginnastica 
© d’oquitazione. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


con fosfuto ferroso 


preparazione del chimico A. ZANETTI di Milano, via Ospedale, 30 
fragiato della Medaglia d'incoraggiamento dell'Accademia fisico-medico-<hirurgica 


Quest'olio viene assai beno tollerato dagli adulti o dai fanciulli anco i più 
delicati © sensibili. In brevo migliora la nutritione e rinfranca lo costituzioni 
anche le più deboli. Arresta 6 co nei bambini i vizi rachitici, la disomasia 
scrofolosa, o massime pei nelle ofiaimie Ed opera superiormente in tutti qu 
i l'Olia di fogato di Merluzzo e i preparati ferruginosi, riescono vai 
iggiosi, spiegando più pronti i suoi eiletti di quanto operano separatamente i 
suddetti farmaci. 
Prezzo L. 3. 


della Legazione Britannic 
nzarri © farm. Guarneri — 


GLINA 


toria direltà col trasporto A carico del committente: 


Tipografia def'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


. 


— Roma, Ditla A. Danto Ferroni, via della Maddalena, 45 © 47 © farmacia Gar- 
nori ed in lutie le farmacio d'Italia © dell'estero. 


d’opere rare appartenenti allo migliori Lelteraturo Latino, Italiane, Francesi, cd Inglosi, dollo quali molte interressanti lo sto. 
Libri d'arto, di Collezioni di Stampe, o d’incisione prezioso. 
fSarù egualmente venduto all’incanto tullo il mobiliare d'uso, Argenteria, Biancheria, Cristallerie o Porcellane, Tappeti ecc. ece., di corredo alla sontuosa villa suddetta, appartononto al si- 


Le domande de'Biglietti d'ingresso per l'Esposizione privata e de'Cala/oghi dovranno indirizzarsi (con lettere affrancate) all'Impresa del Mediatore (1!, via dei Servi, Firenze). — Prozzo del Catalogo L. 1 50. 


LIRE CINQUE 
È aperta l'Associazione per un anno 
dal 1° novembre 1872 a tutto ottobre 1873 all’ 


| 
| 
ISIONI 
Centesimi 10 il numero 
l più a buon mercato dei giornali illustrati cho esca în tutta Europa 
led è compilato in modo interessantissimo. Ogni numero contieno un {bran 
scelto di autoro celebre, sia italiano o sia straniero, 
con un cenno biografico sopra lo scrittore: ciò dà 
una huona lettura per settiman 
Ogni numero contiene poi: Ci nlemporanca con incisiori 
; biografio con ritratti; i illustrato di paesi, di monumenti, ec 
romanzi ‘© novello; i gioielli della piltura o della scultura; scienza popolare 
|la Valigia della domenica con notizio ed aneddoti; articoli d'igieno © d'oc 
nomia domestica; pocsie; sciarade, rebus, ece. 
Ad on'a del suo prezzo cosi economico, si dà 
(manda ©xmeum n7mE può scogliero fra” questi 


centesimi per l'alfraeazione 
PREMJ 


{° E proverbi «piegati al popolo, di Femy Giedivi Berto Lotti, 
‘on bel vofume della Biblioteca Utile, oppuro 
2° Racconti, di G. A. Cesana; Racconti militari, di £4cardo.| 


Supplemento di Mode. 


Un figurino colorato ogni principio di mese; 2. Una grad tavola di 
metà del mese; 9. Ogoi trimestre, una tavola di tappezzeria 
di lavori all'ancinetto. 
L'ILLUSTRAZIONE col SUPPLEMENTO DI MODE costa | 
Lire 11 1 
via Solverino, 11, Miluno| 


ESTRATTO DI CARNE LIBBIG | 


DELLA COMPAGNIA LIEBIG DI LONDRA 

fabbricsito a Fray-Bentos (Sud Americo) 
- mm | 

Grande economia per le famiglie. 


Coll'estratto preparasi istantaneamente un brodo squisito a metà prezzo 
{di quello ottenuto colla carne fresca, o si condiscono minestre, «ala, l 


gui, ecc. 


E un ottimo corroborante per gli ammalati 4 convalessenti, 
Duo Medaglia d'oro, Parigi 1867, Medaglia d’oro, Havra 1865 
Il gran diploma d'onore — La più alta distinziono — Amsterdam 1899, 


Ciascun vaso, come prova di autenticità del prodotto, deva portare le firme 
{lei professori Barono Juntus von Edeblg e dottor Max, Von Pot- 
tenkoffer. 


lin cond Psiaia Vado Legazino Nritannica dii priucipali 
Farmacisti, Droghieri © venditori di commestibili. 


Per gli nequisti all'ingrosso dirigersi in Mili 
Agente della Compagnia per l'Italia e dalla filialo d 


Premiata con 
Medaglia d'Argento 
Esposizione Marittima 
DI NAPOLI 


Rimedie sevrane nelle infreddature, raveedini, 
doleri nevralgici e provenienti da cause reumatiche. Offre comediti, cor 
a, aziene prenta ed efficacia sicura. 


81 vendo in Napoli presse Galante e Pivetta sir. S. Giacemo, 
Ditta A. Dante Ferroni, via Roma (già Toledo) 53 — Roma, stessa DI! 
ella Maddalena, 46 N. Sinimberghi, via Condotti. — Firenze, 


Ditta, via Caveur, 27; presse i principali farmaeisti d'Italia. 
4. Sontola da 40 fogli L. 4 (i lo contraffazioni. 


Esposizione industriale 
DI AVELLINO 


Re det di fabbrica. 


Per dolor], reumatismi ce: 
tipazione ed irritazione di 
|peito , lombaggini , piaghe, 
fscottature calli, cl 
poll, cochì di pernico, ce, 
4 © 3, il relolo Grmato] 
Fayard © Blayn. Neu 
i confonda questo preziose 
[medicamente colle Carte 


ll Soltoscritto si fa an dovere di- avvertire Îl pubblico di aver 
perio a Roma, Piazza Randanini, 48, p. 1° una 


GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILIO 


‘di tutte sorta, 
ns grandioso Stabilimento sì cosspone. di 


5260 3 ELIO 
mira qualsivoglia mobile dal più elegante nl al più romnt 
le 1 descriversi l'assortita Kad di pemeri come parobber 
sti, rcellane, pendola, ecc., ece. 
Rei ce o raemiià ‘di MORILAR di tutta novità 
Si ricevono commissioni per'addobbare qualuaque appartamento, avendo 
fabbriche di sma proprietà. 
MB. CHI desidera fare neguisto di nubi papato vizio suddetto Stati 
mese sszando libero l'ingresso; od ogni mobile opposto ll relezino prose 
[ci magaszini di Firense ri vende tutto per riralcio Pietro Cattan®| 


)ggelti Elru- 


AI 


Roma a doi 
Svizzera 

Francia, Au 
Inghilterra, | 


Danimarca 
Turchia (via 
Mese LL 
Richi 

sotto cu 
n 


IL € 


Lo cure 
studi degli 
ancora alle 
alla quale | 
tro imperat 
siano intesi 
vecchio aday 
aveva messi 
giustis 
scambi inter 
conoscero ci 
Lutto ciò ch 
classe opera 
di essa coi 
manero indi 
stioni, le qu 
sclusivament 
bero tultavie 
degl'interessi 
sportarsi un 
lico è social 
Stato medesîi 

Quasi pro 
verni di Ber 
ordinare, fu 
nach, al qua 
egregi proîes 
Università ter 
fetto lo simpi 
più gravi e | 
fatte odierna! 
suciale dello 
falo 6 discusi 
sì riferisco ai 
padroni 0 .g 
gli alloggi. 

Quanto alli 
tro punti pri! 
pero se gli 0 
raie il diritto 
miti si doves: 
lale diritto, e 
gliore, più eq 
trambe le par 
liti. 1 Congre 
soro altriment 
fare legho: m 
libertà fosse < 
provocato da 
nella seconda 
dovevasi interi 
rative 0 di me 
sociale nello s 
di promuovere 
iguardando li 
un danno real 


simo s 


RIVISTA D 


1 Collegio di m 
tera di Wagni 
digiani — T 
commedia a 1 


La Mignon de 
rava. polesse an 
non verrà inve 
cipio della setti; 
il giorno stesso 
sento rassegna. 
scorrere un'int 
derne conto; | 
spazio dî pochi 
scrivero due ap 
rione a sorbirse! 

Di questo riti 
gnarci, se esso 
sorti dell'opera, 
© pincque assai 
fu bene eseguita 
valenti composite 


